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La corsa per salvare
l'asilo perfetto

dai nostro inviato
MARIA NOVELLA DE LUC A

REGGO Era LI A

I
LBAMBINOhacen-e to lingue, ma gliene
rubano novantano -

ve . . . I-Ia cento mani, cento
pensieri, cento modi di stu -
pire, di amare . . . e poi cento ,
sempre cento» . Così scrive-
va negli anni Ottanta il pe -
dagogista Loris Malaguzzi ,
ispiratore e fondatore dei fa-
mosi asili di Reggio Emilia .
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per restare in cima al mondo
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DAL NOSROINVAf O
MAREA NOVELLA 9E LUCA

REGGO BALIA

A
SILI considerati fino a ie -
ri tra le scuole più belle
del inondo, ma che oggi

nell'assedio feroce ditagli e diri-
drzanni agli enti locali, rischia -
no una veloce erosione di qua-
lità ed eccellenza . E per salvare
questo esperimento educativo
unico in /tali a, la grande rete de -
gli asili chiede aiuto, lanciand o
una fondazione a cui chiunque
potrà partecipare, una sorta di
"azionariato popolare" che
chiama all'appello exbambini e
genitori, nonni ed insegnanti,
cuoche ed ex cuoche, partne r
famosi e semplici cittadini.

E bisogna entrare in un asil o
comunale di Reggio Emilia, in

e materne
sono un esetupto
\\ otite M tutto

\ Ranetag d g
Unttì atta Qua

questi spazi ariosi e luminos i
fatti di legno e colore, di vetri e
leggerezza, immersi tra le pian -
te, i disegni, i giochi d'acqua e di
ombre, l'odore dibuon cibo egl i
arredi che ricordano le onde de l
mare o gtioblò d ell e navi, per ca -
pire e vedere i "cento linguaggi "
di cui sono fatti i bambini, così
come li descriveva Loris Mala-
guzzi. Un pensiero educativo
forte e radicato a cui si ispiran o
oggi ottanta servizi frequentati
da quasi settemila alunni, che
fanno di Reggio Em la città
italiana con il più alto tasso di
scolarizzazione dai zero ai se i
anzi, e che nel 1991 portòA'eu' -
sweek ad inserire gli asili emilia-
ni nella lista delle scuole piùbel-
le del pianeta. Adesso però, do-
po 40 anni in cui il "Reggio ap-
proach" é stato esportato e
adottato in centinaia di scuole,
dagli Stati Uni ti alla Cina, l a
grande rete degli asili e dei nid i
rischia di dover dimezzare ora-
ri, personale, materiali, struttu-
re. «Tra due giorni — spiega
Claudia Giudici, presidente del -
l'Istituzione scuole e nidi d'in -

fanzia del Comune di Reggio --- -
nascerà la "Fondazione inter-
n.azionaie Reggio Children Cen -
tro Loris Mal aguzzi", che servir à
proprio a raccogliere fondi per

man tenere alta la qualità peda-
gogica delle nostra scuole, e il
funzionamento stesso degli asi -
Ii .'erché il taglio d i risorse è or -
mai drammatico, da noi come

nel resto d ' Italia, :nonostante al
Comune destini gran parte del-
le risorse ai servizi educativi, e
basta pensare che se quattro an-
ni fa per la manutenzione delle

strutture avevamo ad_isposizio-
ne 800mila curo, quest'anno
per 80 usati i fondi sono stati sol -
tanto di 130mila curo». Lin a
specie di grande sottoscrizion e
popolare, di micro e grandi do -
nazioni. Tra i soci fondatori, ol-
tre ai network internazionali, il
Gruppo Feltrinelli, da sempr e
vicino all'esperienza degli asili
di Reggio ed editore di Ilowar d
Gardner, psicologo diIlarvard e
grande sostenitore della filoso-
fia di Loris Malaguzzi.

Nella "piazza" della scuola
dell'infanzia e primaria del
"Centro internazionale Mala-
guzzi", una struttura avveniri-
stica inaugurata nel2009 e rica-
vata dentro gL ex magazzini Lo -
catetli, i bambini, tra cui tanti
piccoli immigrati ghanesi e ci-
nesi, lavorano in piccoli gruppi ,
assemblano oggetti, inventano ,
sperimentano forme sui tavol i
luminosi . Le maestre li osserva -
no discretamente, prendono
appunti, ogni tanto consiglia -
-no, Altri barnbirn invece passa -
no negli "ateber", doveunafigu-
ra ad hoc, l'atelierista, li guida i n
ambienti in cui si crea con l e
piante, l'argilla, le pietre e i tra -
vestimenti, i computer, la foto -
grafia, tra specchi e riflessi dove
i bambini, proprio come Alic e
nel paese delle meraviglie cer-
cano di scoprire se stessi, ri-
spondendo alla domanda «Chi
sono dunque io? Ditemi questo
prima di tutto . . . « . «In ognuno
dei nostri asili — racconta lbl ad -
dalena Tedeschi, pedagogista ,
unalung issimaesperienzanei
nidi del "Reggio approach" — è
presente uno spazio central e
che noi chiamiamo "piazza". Il
bambino infatti, così pensav a
Loris Malaguzzi, è un cittadino
dotato di dlrittie saperi, che de -
ve essere ascoltato, e può sce-
gliere da solo cosa fare e com e
muoversi nello spazio, uno spa-
zio simile ad un acquario, con
grandi oblò che rendono i muri
trasparenti, dove tutto divent a
esperienza. Dalla lettura di un a
favola al cibo, dalla sperimenta -
zione della luce ai giochi che si
fanno lavandosi le mani, in va-
sche pensate proprio per diver-
tirsi con l'acqua, alla torta pre-
parata in cucina con le cuoche .
Eibambini nonvorrebbero mai
andare via . . . «.

PIPRODU%IONE RISERVATA
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